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Dibattito a tre voci sul voto e sulle prospettive che apre 

Azione politica e buongoverno 
alla base dell'avanzata 
delle sinistre nel Pisano 

. La fase che si è appena 
conclusa ha segnato una 
grossa iniziativa nel campo 
delle autonomie locali attra 
vejso la battaglia regionali
sta e le competenze che sono 
state trasferite ai Comuni. 
1 quali, contemporaneamente. 
sono stati nell'occhio del ci
clone della crisi economica 
e finanziaria, e vittime di 
un attacco politico da par 
te del potere centrale che 
solo le amministrazioni ros
se sono riuscite a respingere. 

L'attacco alle Regioni e ! 
ai Comuni di sinistra da par- ! 
te della DC non è passato j 
perche la gente ha compie- j 
so quale fosse la po
sta in gioco Questo vale an- | 
che per la città di Pisa. Ne j 
parliamo con Rolando Ar- ! 
mani, segretario della fede ! 
razione del PCI. con Luigi ' 
Bulleri. sindaco della città e | 
con Osvaldo Tozzi, rosponsa ! 
bile del comitato comunale i 
del PCI 

Quali sono le ragioni spe- j 
cifichn che a Pisa hanno I 
consentito di estendere la j 
forza della sinistra? | 

i 

ARMANI — Si. c'è stata ' 
una crossa avanzata della | 
sinistra all'interno della qua
le noi manteniamo una for
za poco al di sopra del J0 
per cento, mentre parte dei | 
nuovi consensi sono andati i 
al PSI e a DP. Il lieve au
mento-percentuale della DC | 
che ha spremuto ì voti f.i=ci j 
sti e quelii socialdemocra- I 
Mei. non è bastato a fare «via- ! 
dasnare un seggio a quel par- | 
tito. A Pisa dunque, come i 
nel resto della provincia, le | 
posizioni della sinistra si so- , 
no rafforzate. 

BULLERI — Nell'ambito , 
di questo risultato positi', o j 
della sinistra c'è il problema <. 
della distribuzione dei seg- ' 
£\ all'interno della sinistra ' 
stessa, ma questo richiede '• 
•m approfondimento della ! 
discussione e un'analisi più i 

meditata. Perché questa con
ferma e questo risultato? Per
che Pisa è stata amministra
ta non soltanto con la sta 
bihtà e il buon governo, ma 
perché il Comune ha svolto 
un ruolo attivo su tutte le 
questioni che riguardano la 
città. Un ruolo che non è 
stato soltanto di ordinaria 
amministrazione, ma che ha 
qua.M sempre risposto ad una 
necessità di lotta secondo i 
movimenti e le aspirazioni 
della gente... 

Ruolo che sia pure dall'op
posizione non è riuscita a 
•volgere la Democrazia Cri
stiana... 

BULLERI — ...infatti. La 
DC ha scelto l'appiattimen
to sulla politica municipali
stica e con questa linea non 
poteva certo costituire una 
alternativa, non poteva pre
sentare alla città un'idea che 
corrispondesse alle esigenze 
della popolazione. 

TOZZI Sostanzialmente 
snelle a Pisa la DC ha pa

gato lo spostamento a destra ; 
che si è verificato nella sua 
linea a livello nazionale e. 
come diceva prima Armani, 
ciò non gli è valso neppure 
a recuperare i voti persi dal 
PSDI il cui peso politico nel
la città si è molto ridotto. La 
DC ha pagato già nel '79 
icon la perdita del deputato 
pisano i. e ha pagato ora la 
scarsa capacità di attrazio
ne della sua linea di pregiu
diziale opposizione alla giun
ta di sinistra. 

L'impegno neiramministrazione della città 
Prima Bulleri richiamava 

l'impegno dell'ammìnistrazio-
nei sui problemi della città 
M i pare che nell'intreccio 
tr"a motivi politici e motivi 
amministrativi di queste ele
zioni, si ha l'impressione che 
la dove hanno prevalso i igu-
dizi sulle giunte, il partito e 
stato maggiormente pre
mialo mentre, al contrario, 
quando ha prevalso il giu
dizio sulla t politica » del 
partito, siamo stati un po' 
meno avvantaggiati (e que
sto potrebbe indicare una ca
renza di strategia complessi
va del nostro partito, o quan
to meno l'affievolirsi del ri
chiamo di parole d'ordine co
me il compromesso storico, il 
governo di unità nazionale e 
cosi via dicendo). In che mi
sura se questo è vero può 
esserlo anche per Pisa e la 
provincia? 

ARMANI — Io sostengo ad
dirittura il contrario. C'è un 
dato. Nel voto delle provin
ciali. che per la sua mag
giore rappresentatività ha 
valenza soprattutto politica. 
abbiamo raggiunto il risulta
to migliore toccando addi
rittura il 48' r dell'intera pro
vincia. Generalmente questo 
dato ci dà ragione sia a li
vello locale che a livello na
zionale. E" per altro vero che 
là dove abbiamo amministra

to * amministrato bene il 
voto politico sull'opeiato del
le giunte è stato più lusin
ghiero. Questo per dire che 
e il senso politico che da 
\alore al successo partirò 
lare delle liste comuniste. 

Diciamo allora se si può 
ritenere attendibile l'idea se
condo la quale ad una ten
denza per altro positiva vol
ta a valorizzare l'iniziativa 
politica delle nostre ammini
strazioni, attraverso il rap
porto costante e durevole con 
i problemi della gente, non 
abbia corrisposto invece un 
analogo impegno da parte 
del partito? 

BULLERI — Mi paie di 
poter dire che l'immagine 
di governo degli enti locali 
che il PCI ha dato la par
te dell'orientamento ijuliii-
co generale degli elettoli. 
perche co.-.i come questo 
orientamento si t'orma sul
le posizioni politiche genera
li. si forma poi anche sulla 
base delle esperienze che at
traverso il governo di Regio
ni. di Comuni e di Province 
si sono realizzate Quindi 
non credo che questo possa 
portarci a due che e stato 
premiato un impegno di am
ministratori comunisti e non 
del partito che non ha sa
puto svolgere la politica na
zionale come doveva. Dicia

mo clie nel voto ciie per 
esempio riguarda la Toscana 
noi abbiamo un grosso con
senso al partito proprio nel
le questioni più squisitamen
te politiche. Aggiungo che 
le posizioni generali assunte 
dal partito durante la cam
pagna elettorale hanno con 
tribuno a conseguire questo 
dato positivo generale. 

TOZZI - Io penso si possa 
sostenere che analisi sche
matiche non servono, men
tre occorre invece una rifles
sione minuziosa sul voto e, 
in particolare, per quanto ci 
riguarda, sulla società pisa
na e sul ruolo che il PCI ha 
svolto e può svolgere. Si ti at
ta di riconoscere comunque 
clie il nostro partito si è im
pegnato con generosità e te
nacia dm aule ìa battaglia 
elettorale, ma che si pon
gono anche problemi di ade 
guamento del suo assesto 
lanche territoriale» e della 
ricerca di strumenti di dire
zione politica più adeguati al
la sua crescita anche quali
tativa. 

Questo ci porta allora al 
problema dell'astensionismo e 
delle schede nulle o bianche... 

ARMANI — Certo l'asten
sionismo è la spia di un fe
nomeno indotto di uno sta
to generale di malessere che 
riguarda non solo i giovani 

ma anche altri strati di po
polazione, sospinti ai margi
ni di una società che va prò 
fondamente cambiata. Que
sto fenomeno molto preoccu
pante riguarda anche Pisa, 
ma in maniera leggermente 
inferiore rispetto alla media. 
Penso che tutte le forze de
mocratiche debbano farsene 
carico perché è un campa
nello d'allarme per la stabi
lità democratica del paese. 

BULLERI - L'aumento 
dell'astensionismo è il segno 
inconfondibile della sfiducia 
rispetto alle aspettative di 
cambiamento che si erano 
fatte luce a partire dal '7i>. 
Quindi si pone il pioblema 
di come ìecuperare alla lot
ta questa percentuale di elet
tori. 

TOZZI — Anche qui biso 
gna dire che il dato sullo 
astensionismo dimostra che 
esso è inferiore laddove noi 
siamo forza di governo (pen
so a Siena che ha il tasso 
più basso e ti Lucca quello 
più alto) questo perché c'è 
più adesione politica e più 
fiducia nelle istituzioni 

Per concludere, quali sono 
a questo punto le prospettive 
di rilancio della giunta di si
nistra a Pisa e in provincia 
e I rapporti con il PSI? 

ARMANI — Noi abbiamo 
avuto in questi giorni un pri
mo incontro con i compagni 
socialisti, ne avremo altri. 
e lavoreremo affinché, sulla 
base delle dichiarazioni pre-
elettorali favorevoli alla ri
conferma delle giunte di si
nistra a Pisa e in provincia. 
e sulla base del risultato elet
torale che. come dicevamo. 
dà più forza alla sinistra nel 
suo insieme, si ghinea il più 
rapidamente possibile alla 
convocazione del consiglio co
munale e alla formazione di 
una giunta di sinistra. 

A cura di 
Aldo Bassoni 

JmSlusi 
L'IMMOBILIARE 
ISOLA D I C A P R A I A , apparta
menti pronta consegna, d e p o 
sti su due piani, da 3 5 mq. a 
6 0 mq. , con ingresso indipen
dente, terrazza o giardino; 
prezzi convenientissimi, paga
menti dilazionati 

C 0 5 T A S M E R A L D A , apparta
menti pronta consegna nella 
zona in gliore, meravigliosa vi 
sta mare, pagamenti dilazio
na:;. 

Q U E R C I A N E L L A C A M P O L E C 
C I A N O , villa su due pieni 
compless v. vani 1 0 , servizi 
più attico con grande terrazza 
giardino 1 3 0 0 mq. piccola de 
pendance, /ero al iare, divis bile 
in più appartamenti , 2 5 0 mi 
lioni 

A N T I G N A N O M A R E , villa su 
due pian con vasto giardino, 
vani 10 . più dependance, d i 
visibile in due grandi apparta
menti , 2 5 0 0 0 0 0 0 0 . 

V I C I N A N Z E B I B B O N A , rust co 
di "ani 8 e seiv zi con ter
reno ci.costante, 4 5 0 0 mq. 
63 0 0 0 0 0 0 . 

C R E S P I N A . vie nanze laghi 
G oiel l i , palazzina su due piani 
vani 7. cuc.na e doppi servizi, 
divis bile, con giardino mq. 
4 0 0 - vero altare 5 9 0 0 0 0 0 0 . 

COSTA S M E R A L D A , apparta
menti in costruzione, mq. 3 0 
e mq. 6 0 a prezzi convenien-
tissimi, pagamento stot avan
zamento, comode dilazioni. 
mutuo 

ISOLA D'ELBA, appartamento 
in vend la vicinissimo al mare, 
Pagamento dilaz onato. 
ISOLA D I C A P R A I A , Vendesi 
o alt Itasi negozio abbigl a-
mento. ben avviato in zona 
sviluppo tur.siico alto reddito 

Nelle migliori zone turistiche 
disponiamo appartamenti, ville, 
negozi, (ondi commerciali. No
stre liliali a Olbia, Portoler-
raio, Follonica, Versilia. 
Via Ricasoli. 115 - LIVORNO 

T. 0 5 8 6 2 6 . 2 0 7 - 2 6 . 2 0 8 - 2 7 . 3 0 3 
Via Grande, 97 - LIVORNO 

T. 0 5 8 6 / 3 4 . 0 2 9 - 3 3 . 3 7 8 - 3 0 . 5 1 4 

PRESTITI 
Fiduc ari Cess one 5C stipen 
d e M u t u i ipotecari I e I I 
Grado c inanziamenti edil izi 
Sconto portafoglio 

D'AMICO Brokers 
F'nanziamenti - Leasing As
sicurazioni Consulenza ed as 
Sistenza ass curative 

Livorno • V ia Ricasoli, 7 0 
Te l . 2 8 2 8 0 

Ma probabilmente il «re di piazza del Campo» per questa volta non potrà correre 

Aceto porta il Palio 
al Consiglio di Stato 

L'Oca ha fatto ricorso al TAR — Quattro contrade da 
estrarre anziché tre alle trifore — Appelli e squalifiche 

SIENA — Il prossimo palio 
di luglio (l'assegnazione dei 
cavalli alle 10 contrade che 
corrono avverrà il 29 giugno 
ma la « carriera » decisiva si 
svolgerà al tramonto del 2 
luglio) deve ancora comincia
re e già è destinato a rima
nere nella storia. Leggi am
ministrative e interpretazioni 
del regolamento del palio 
hanno di gran lunga superato 
almeno ptr una volta l'inte
resse clie di solito, man ma
no die ci si avvicina al palio. 
viene dedicato ai cavalli e ai 
fantini. 

Tanto per cominciare l'e-
stra/.ione delle contrade che 
dovevano aggiungersi a quelle 
che corrono di diritto è stata 
anomala. Anziché sette ban
diere. l'ultima domenica di 
maggio, giorno dell'e.ttra/io 
ne. alle trifore del palazzo 
comunale ce ne erano 6. Con 
quindi 4 contrade da estrarre 
anziché tre. Il motivo: la 
Chiocciola e l'Oca erano state 
squalificate per un palio do 
pò aver causato baruffe al 
termine della corsa dell'ago
sto scorso. 

La Chiocciola ha accettato 

la squalifica comminatale 
dalla giunta comunale memre 
l'Oca ha fatto ricorso al tri
bunale amministrativo regio
nale (la prima volta nella 
storia del Palio» che aveva 
concesso una sospensiva. 4 
contrade a sorte, quindi, e 
tra le contrade che dovevano 
correre d'obbligo non ce ra la 
Chiocciola ma l'Oca che ave
va ottenuto la sospensiva. 

Alcuni giorni dopo l'estra
zione. però, il TAR emetteva 
la .-sentenza che rendeva vali
do il provvedimento di squa
lifica per un Palio. Tutto da 

. rifare. Le contrade erano ri
maste 9. Il regolamento ime 
ce prevede che a correre il 
Palio siano 10 contrade. Il 
sindaco, allora, ha decsio di 
far partecipare la prima delle 
>ette contrade non e»tratte: 
La Selva. 

Ma i c«xìk i e le pandette 
non avevano ancora esaurito 
il loro ruolo. Andrea De Cor
tes. detto Aceto, fantino vit
torioso per ben 10 volte, era 
stato squalificato anche lui 
per scorrettezze alla mossa 
sempre nell'agosto scorso: un 
palio da scontare. TI fantino 

aveva dei precedenti favore 
voli con la giustizia ammi
nistrativa che gli aveva con
sentito anni fa di scontare 
una squalifica con ben tre 
anni di ritardo. . 

Aceto ha fatto quindi ricor
so al TAR che però ha ricon
fermato il provvedimento di 
.squalifica comminato dalla 
giunta comunale. Il fantino. 
allora, si è appellato al con
siglio di stato che ha emesso 
una sospensiva. 

Sembrava proprio che A-
ceto. anche questa volta, ce 
l'avesse fatta a gabbare le 
leggi, invece è giunta una 
nuova notizia: il 27 giugno. 
due giorni prima dell'asse
gnazione dei cavalli, il con
siglio di stato discuterà la 
cau>a di Aceto e. con molta 
probabilità e come si è già 
verificato in un precedente 
caso, dovrebbe dichiarare la 
propria incompetenza in ma
teria. rendendo valido il 
provvedimento di squalifica e 
lasciando quindi a piedi il 
popolare fantino. 

s. r. 

E PAquila dice no ai soldi di Agnelli 
Erano stati offerti dalla FIAT per pubblicizzare una nuova vettura che si chiamerà «Palio» 
SIEXA — Pubblicità? No. 
grazie. I Contradaioli non ac
cetterebbero mai e poi mai 
che le loro contrade fodero 
sponsorizzate. La p ìbbhciM. 
erande serbato.o dove orni 
un po' tutti attingono, oV.l.<t 
stampa alla TV. alio sport. 
con quasi assoluta .-icurezza 
non entrerà mai nel palio 

Bisogna pero .stabilire «in 
che qui una linea di conFine. 
Pur non c--endo ->pon-on//a 
la direttamente, già s-i 11̂ .1 la 
{nostra senese e te contrade 
come «immagine da vendere* 
al pubblico dei consumatori. 

Alcuni slogan*, sono divi mi 
ti addirittura luoghi comuni. 
come quello della Sapori. 
famosa industria dolciaria 
produttrice di specialità se
nesi: lo slogan è <chi dice 
Palio dice Siena, chi due 
panforte dice Sapori> masan 
mentre la voce fuori campo 
propina ai telespettatori Rai 
o delle «private» lo slogan 
pubblicitario. MI! video scor
rono le immagini delle con-
tradc nel Lortco storico op 
pure dei cavalli e dei fantini 
che affrontano a velwità 

sfrenata le piegate di San 
Martino e del Casato. 

La Sapori, ovviamente, non 
è stata la sola ad «usare» il 
Palio <vendcnrio> la propria 
immagine pubblicitaria; u 
n'altra ditta di gran nome è 
la Martini, produttrice del 
famoso vermouth che fa «be 
re- Palio ai teleutenti. Senza 
contare poi manifesti, de 
pl.ant. inserzioni e via d. 
-scorrendo. Naturalmente né 
le contrade, ne gli organismi 
e iic in qualche modo hanno a 
die fare con il palio beccano 
11 la lira Niente al Comune 
(il palio è festa pubblica, or-' 
ganizzata e <diretta> propro 
dall'ente locale), niente al 
magistrato delle contrade (la 
congrega dei priori), niente 
agli .amici del palio», niente. 
tanto meno alle contrade. 

K dire che c'era anche sta
to chi di offerte vantaggiose 
ne aveva fatte. La Fiat, che 
sta per immettere sul merca
to una nuova auto che si 
chiamerà proprio «Palio», pa
re abbia offerto ad alcuni di
rigenti della contrada dell'A
quila, un bel gruzzolo di mi

lioni (c'è chi dice 200) per 
far apporre nei manifesti 
pubblicitari Jel nuovo pro
dotto della casa automobili
stica la longilinea e scolpita 
figura del barbaresco dell'a 
quila vestito di tutto punto 
con i costumi del corteo sto 
rito accanto al cavallo Urbi 
no. vincitore del palio di a-
gosto proprio nell'Aquila. 

Pare che nella contrada si 
sia di-scusso molto fooportu 
nità o meno di accettare l'of
ferta della Fiat, anche per
chè. con quella cifra di palu 
se ne potrebbero vincere pa 
recchi; comunque hanno pre
valso i no: niente milioni di 
Agnelli. l'Aquila non sarà u 
sata come Corrado o l'OIan-
de.sina per reclamizzare un 
prodotto sui muri di tutta I-
talia. La Fiat, l'auto chiamata 
«Palio» la produrrà comun
que. e per di più senza sbor 
sare'una lira a chicchessia. O 
almeno così sembra. 

La Total invece neanche un 
anno fa lanciò un concorso 
per chi si serviva del proprio 
carburante: « vinci il Palio 
con Total» era lo slogan che 

si poteva leggere ai distribu
tori. Il Comune, però, emise 
un'ingiunzione con la quale si 
vietava l'uso della parola «pa
lio» per il concorso Total. 
L'ingiunzione ovviamente ri
guardava esclusivamente il 
territorio del comune di Sie 
na: andò a finire che la Total 
continuò tranquillamente il 
suo concorso coprendo con 
dt-lle stri.ste di carta il nome 
Palio nel comune di Siena. 
ma lasciandolo bellamente al 
proprio posto in tutti i co
muni limitrofi e nel resto 
della regione. 

K dire die il Palio si «ven
de» in tutte le salse. E* già 
cominciata infatti la girando
la degli agenti pubblicitari 
che scandagliano negozio per 
negozio, ditta per ditta, a-
zienda per azienda in cerca 
di inserzioni pubblicitarie per 
sponsorizzare le trasmissioni 
e le iniziative che giornali. 
radio e tv private propinano 
in occasione del Palio: la 
manifestazione senese, non 
c'è dubbio «tira» e quindi 
anche 1« aziende t i commer

cianti la vedono come un ot
timo veicolo per reclamizzare 
i propri prodotti. 

Ma il caso più clamoroso. 
forse, resta quello della chin
caglieria: bandierine e fou-
lards con colori e emblemi 
delle contrade, portacenere. 
brocche, bicchieri, vasi, piat
ti. accendini, medaglie, ogget
ti vari in ceramica e una mi 
riade di altre trovate vanno a 
ingrassare il commercio sen
za che nessuno tuteli il 
«marchio». 

Possibile, viene da chieder
si, che le contrade rifiutino 
le offerte degli sponsor per 
poi cedere gratuitamente a 
grosse imprese. (Sapori. Mar
tini. ecc.) oppure al commer 
ciò della chincaglieria la 
propria immagine? In effetti 
le contrade non ci stanno per 
niente, solo che fino ad oggi 
non è stato approntato nes
suno strumento di difesa per 
la tutela dell'immagine delle 
contrade e del palio. Solo 
qualche proposta e niente 
più. 

Sandro Rossi 

Ola borsa... 

...o le scarpe, , 
le cintole, gli stivali, al 

super mercedi 

TITIGNAMO-PISA 

SOLO DA NOI TROVERETE 
QUESTI PREZZI 

ELETTR0F0RNITURE 
PISANE 

VIA PROVINCIALE CALCESANA 54-60 
T E L . 879.104 - G H E Z Z A N O (Pisa) 

QUALCOSA PIÙ' D! UN NEGOZIO 
Vendita eccezionale a prezzi d'ingrosso a rate 
senza cambiali, tramite la Banca Popolare di Pisa 
e Pontedera, di ELETTRODOMESTICI DELLE MI
GLIORI MARCHE, TVC, RADIO, STEREO, LAM
PADARI, MATERIALE ELETTRICO, CIVILE-INDU-
STRIALE 
f> Campionati europei di calcio: godeteli in TV 

Color PHILIPS ai migliori prezzi della Toscana 
ELETTRODOMESTICI E TV COLOR - IGNIS 

ZOPPAS - REX - CANDY - INDESIT E PHILIPS 
DA L. 390.000 

LAVATRICE KG. 5 
TV BIANCO E NERO 12" 
VENTILATORI DA 
ASPIRAPOLVERE CILINDRICO 
MACCHINA DA PASTA 
(completa di impastatrice) DA 

159.000 
102.000 

10.000 
45.000 

75.000 
Assistenza garantita dalle fabbriche, ampio parcheggio, 
ad 1 km. dal centro di Pisa. Prima di fare acquisti, vi
sitateci senza nessun impegno, ingresso libero a tutti. 

I CONSORZI SOCIO SANITARI 
organizzano dal 14 GIUGNO al 14 SETTEMBRE il servizio di 

GUARDIA MEDICA TURISTICA 
1980 

a QUERCIANELLA 
nei locali della condotta medica, 

Via del Littorale 330 • Tel. 491313 

IL SERVIZIO GARANTISCE 

• AMBULATORIO, TUTTI I GIORNI FERIALI ORE 10-12 E ORE 16-18 
SABATO ORE 10-12 PER TURISTI ITALIANI E STRANIERI NON 
RESIDENTI IN LOCO 

• VISITE DOMICILIARI, TUTTI I GIORNI FERIALI ORE 8-20 - SA
BATO ORE 8-14 PER TURISTI ITALIANI E STRANIERI NON RE
SIDENTI IN LOCO 

• INTERVENTI DI ASSOLUTA URGENZA PER TUTTA LA POPO
LAZIONE TUTTI I GIORNI ORE 8-20 (PER IL PERIODO 1/7 - 31/8 
ANCHE NOTTURNO) 

tutte le prestazioni sono GRATUITE per gli aventi diritto 
all'assistenza medico generica . in regime assistenziale 
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